
LUMEZZANE. Con la naturale
scadenza dei contratti fissata a
ieri, per il Lumezzane è tempo
di concentrarsi solo sul merca-
to in entrata, prima di ufficial-
mente nella stagione 2023/’24.

Obiettivi. Sono tante le voci
che si inseguono in queste ulti-
me settimane, una su tutte
quellache vedrebbe i valgobbi-
ni tentare l’assalto a Toni Mar-
kic, centrale di 32 anni svinco-
lato dopo l’esperienza con il
Foggia, con la cui maglia ha
sfiorato la promozione in serie
B.Sulbosniaco,però,chein Pu-
gliaha trovatodecisamentepo-
co spazio (solo quattro presen-
ze tra campionato e play off), è
forte la concorrenza anche del
Monopoli, che ha ottimi rap-
porti con la dirigenza del Fog-
gia dopo il riscatto del portiere
Tommaso Nobile. L’arrivo nel
BrescianodiMarkicchiudereb-
be di fatto il blocco di centrali
dei rossoblù che, ad oggi, può
vantare solo i probabili confer-
matiPoglianoe Tortelli, inatte-
sa della firma di Alessandro
Dalmazzi in arrivo dalla Fidelis
Andria.

Ma il mercato degli svincola-
ti continua ad essere fonte pre-
ziosa da cui attingere per i val-
gobbini, che avrebbero messo
nel mirino anche Claudio Mor-
ra, attaccante classe ’95, libero
dopo la retrocessione in D del
Piacenza, con la cui maglia ha
segnato 11 reti in 35 partite.
Quello di Morra sembra il giu-

sto identikit per vestire i panni
del prossimo ariete rossoblù,
anche se il Lumezzane gioca
su più tavoli, facendo passi in
avanti anche verso Michael De
Marchi, del Padova, in cerca di
riscatto dopo una stagione
piuttosto deludente condita
da appena 2 reti in 31 partite
con i biancoscudati.

Accordo trovato da tempo,
invece, con Andrea Capelli, or-
mai ex attaccante del Ponte
San Pietro, per il quale manca
solo l’annuncio ufficiale. Chi fa
il percorso inverso salutando
la Valgobbia è invece Nicolas
Parravicini, che si accasa all’A-
vezzano, rimanendo dunque
in serie D.

In quanto al ritiro, il Lumez-
zane potrebbe andare a Temù,
dopola prima classica settima-
na a Lograto, ma ufficialità in
tal senso sono attese solo nella
prossima settimana. //

ALBERTO ROSSINI

SALÒ. Ormai ci siamo: manca-
no solo quattro giorni all’inizio
del raduno della FeralpiSalò,
chemercoledìsi ritroveràalTu-
rina per i primi test atletici. Nel
frattempo, a turno, i giocatori
sosteranno le visite mediche al
Panathleticon, in città.

La rosa. Nella FeralpiSalò ver-
sione2023/’24 sono attesi i vol-
ti nuovi già ufficializzati, ovve-

ro quelli di Andrea Franzolini,
centrocampista classe 2003
giunto dall’Ascoli, e di Alessio
Da Cruz, attaccante del 1997
che è arrivato dopo una stagio-
ne con i belgi del Malines. Ma
ci saranno anche i due giocato-
ri che hanno già trovato un ac-
cordo con i salodiani e che fir-
meranno a breve, cioè Luca
Ceppitelli, centrale difensivo
del 1989, ex Cagliari e Venezia,
ed il terzino destro Gabriele
Ferrarini,unclasse 2000 che ar-
riverà in prestito dallaFiorenti-
na con diritto di riscatto e con-
troriscatto a favore dei viola.

È invece in forte dubbio la
presenza di Federico Bergon-
zi, esterno difensivo classe

2001 di proprietà dell’Atalanta
che vorrebbe restare sul Gar-
da: la società gardesana ha da-
to un ultimatum ai nerazzurri
e nel giro di alcuni giorni se ne
saprà qualcosa in più.

Si allontana definitivamente
la possibilità di rivedere Luca
Siligardi (’88), che pur di rima-
nere si sarebbe ridimensiona-
to l’ingaggio, ma che alla fine è
stato scartato per scelta tecni-
ca dell’allenatore.

Non dovrebbero esserci poi
altri giocatori nuovi in arrivo.
Nelle ultime ore si è peròparla-
to dell’interesse della Feralpi-
Salò per Enej Jelenic, centro-
campista sloveno classe ’92
che ha giocato in serie A con il
Genoa e in B con
Padova, Livorno e
Carpi.

Ieri il diesse An-
drea Ferretti era
presente al Gran
Galà di apertura
del calcio mercato
(che inizia oggi e si
conclude venerdì
1 settembre alle 23) al Grand
Hotel di Rimini.

Ritiro. Nei prossimi giorni tor-
nerà però a Salò e sarà presen-
te al Turina martedì 4, alla con-
ferenza stampa dipresentazio-
ne della nuova stagione alla
quale parteciperanno anche il
presidente Giuseppe Pasini e il
tecnico Stefano Vecchi.

Sabato 8 la truppa verdeblù
salirà sul pullman con destina-
zione Storo e sarà quindi in ter-
ra trentina che (martedì 11; ce-
rimonia in programma a Villa
Olmo, a Como) i verdeblù co-
nosceranno il calendario della
loro prima storica stagione tra
i cadetti.

I gardesani alloggeranno al-
l’Hotel Castel Lodron, che nel
recentepassato ha ospitato an-
che il Brescia, mentre per un

triennio, tra il 1986 e il 1988, è
stata lasede delritiro del Napo-
li di Maradona. La preparazio-
ne atletica, invece, si terrà al
centro sportivo Cristoforo Bet-
tega di Condino e non è da
escludere, durante la perma-
nenza, un test contro una sele-
zionedi dilettanti locali.A chiu-
derelaprima partedel ritiro,sa-
bato 22 luglio (orario ancora
da confermarsi), l’amichevole
diPinzolo controilTorino dise-
rie A.

Inizialmente si pensava che
la FeralpiSalò sarebbe tornata
a Spiazzo, ma alla fine ha cam-
biato idea perché non convin-
ta dalle condizioni del campo
in erba del centro sportivo.

Non è però da
escludere che lì, ad
allenarsi, ci vada in
agosto la Primave-
ra 2, tornata sotto
la guida di Damia-
no Zenoni.

Dopo un paio di
giorni di riposo,
dal 25 luglio al 4

agosto, ci sarà invece la secon-
daparte delritiro, chesi svolge-
rà a Darfo Boario.

In campo. Il debutto ufficiale è
previsto per domenica 6 ago-
sto, contro il Cesena, gara vali-
da per il primo turno di Coppa
Italia che potrebbe giocarsi al
Turina. Da lì a qualche giorno
dovrebberopoi cominciarei la-
vori per la sistemazione dello
stadio (la capienza passerà dai
2.400ai 4.100posti), che secon-
do ilpresidente Giuseppe Pasi-
ni potrebbero concludersi en-
tro novembre.

Lasperanzaècheletempisti-
che vengano rispettate, in ma-
niera da accorciare il più possi-
bile la permanenza della Feral-
piSalò al Garilli di Piacenza nel
primo campionato di Serie B
della sua storia. //

Desenzano, ecco Zanardini: «C’è tutto per fare bene»

DESENZANO DEL GARDA. È stato
presentato ieri allo stadio Tre
Stelle il neo direttore sportivo
del Calcio Desenzano di serie
D,Marco Zanardini, ilqualeen-
tra ufficialmente in carica oggi,
1 luglio, primo giorno della
nuova stagione sportiva.

Dopo un anno e mezzo dal-
l’ultimo incarico come respon-
sabile del settore giovanile del
Brescia («Esperienza che rifa-
rei: mi ha dato tanto», dice) ed
in passato all’Adrense (piazza
dove iniziò la carriera dirigen-
ziale e che gli resta nel cuore,
anche in virtù del doppio salto
dalla Promozione alla serie D),
ecco l’ex mediano, classe ’80,
di Lumezzane, Folzano e
Adrense approdare in riva al
Garda.

Ripartenza. «Sono felicissimo
diessere qui: è un ambiente sa-
no, solido e ambizioso - dice -.

Ringrazio il presidente Rober-
to Marai, il vicepresidente Eu-
genio Olli (dal quale ho solo da
imparare) ed il direttore gene-
rale Stefano Tosoni, al quale
mi lega anche un rapporto ex-
tra-calcio. Insieme, ci sono i
presupposti giusti per fare be-
ne».

Nel dettaglio, si punta a far
crescere una realtà che ha un
notevole impatto sociale sul
territorioquale ’casa’ di400tes-
serati del vivaio (protagonisti
di ottimi risultati sportivi nel
corso dell’ultima stagione) ed
è reduce dalla disputa di una
semifinale play off con la pri-
ma squadra.

Un gruppo, quello dei gran-
di,cheil24 luglioinizierà lapre-
parazione per la stagione
2023/’24 sempre con Mario
Tacchinardi in panchina. Un
uomo che, secondo il patron
Marai, «per aver espresso un
buon calcio e valorizzato i gio-
vani potrebbe essere la perso-
na giusta per guidare il team
anche nella categoria superio-

re (sogno mai nascosto, ma
mai raggiunto dai biancazzur-
ri;ndr)» e che si confronta quo-
tidianamente con il nuovo di-
rettore sportivo per studiare le
mosse.

Mercato. Oltre alle conferme
di Pinardi, Zucchini ed Albor-
ghetti, Zanardini assicura «di
aver quasi terminato l’inseri-
mento in rosa dei giovani resi
obbligatori dal regolamento di
serie D e di aver chiuso trattati-
ve con tre giocatori importan-
ti: un attaccante, un centro-
campistaeunattaccante.Le lo-
ro identità? Le riveleremo al
momento della firma, tra po-
che ore».

Nel mentre, c’è il tempo per
tornare proprio sul suo ingag-
gio:«Marco è navigato nella ca-
tegoria, è bresciano ed è molto
preparato - spiega il direttore
generale Stefano Tosoni -. Ci
aiuterà ad alzare l’asticella del
club, per la quale in molti in
questi anni si sono prodigati
per arrivare all’attuale livello».

«Dopo 30 anni come diretto-
re sportivo, ho accettato di di-
ventare il braccio destro del
presidente - gli fa poi eco Euge-
nioOlli -. In qualitàdi vicepresi-
dente userò la mia esperienza
per dare ancor maggiore risal-
to alla nostra società. Siamo
una bella squadra dietro alla
scrivania».

Infine la chiosa del presiden-
tebiancoazzurro: «Sonoconvi-
todelprogetto-Desenzano,no-
nostante il presidente del Lec-
co, Paolo Di Nunno, mi abbia
contattato per dargli una ma-
no a portare i nerazzurri in se-
rie A - afferma Roberto Marai -.
Credo fermamente nel nostro
operato e mi piacerebbe che
anche la città stessa si affezioni
a noi ed alla squadra: lavoria-
mo in questa direzione. Intan-
to, guardando al domani, con-
tando su una rosa già in parte
amalgamata, speriamo di non
ripetere le partenze a rilento in
serie D, ormai una spiacevole
costante». //

MARCO ZANETTI

CALCIO

Scelto il campo. Il tecnico salodiano Stefano Vecchi e il direttore tecnico
Elia Legati con il presidente della Condinese, Tomas Galante

FeralpiSalò, motori caldi:
martedì il via alla stagione
Da mercoledì a venerdì visite e test
Sabato la partenza per il ritiro:
la prima parte a Storo, poi a Darfo

Serie B

Enrico Passerini

L’11 luglio a Como
sarà svelato
il calendario
Il 6 agosto in casa
la sfida al Cesena
per il preliminare
di Coppa Italia

Ex Piacenza. Claudio Morra

Lumezzane,
nel mirino
la punta Morra
Serie C

Classe ’95, è reduce
dall’aver segnato
11 gol con il Piacenza
retrocesso in serie D

Serie D

Il diesse. Marco Zanardini fra il presidente Roberto Marai ed il vice Eugenio Olli
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